PENSIONE ANTICIPATA

Data Ultimo Aggiornamento: 19/03/2025
Settore: Ufficio Unico del Personale Unione Bassa Reggiana
Referente Ufficio del procedimento: Rag. Alessandra Branchini
DESCRIZIONE PROCEDIMENTO

La pensione anticipata, introdotta con D.L. n. 201/2011, convertito con modificazioni, nella Legge 22 dicembre 2011, n. 214 (“Riforma Fornero”), sostituisce la pensione di anzianità previgente. 
Questa tipologia di pensione è denominata anticipata in quanto consente l’accesso al trattamento di quiescenza prima del compimento dell’età anagrafica prevista per la pensione di vecchiaia.
I soggetti che maturano i requisiti per l'accesso al pensionamento a partire dal 1° gennaio 2012, possono accedere alla pensione anticipata a condizione che risulti maturata un'anzianità contributiva di 42 anni e 1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne. Tali requisiti sono aumentati di un mese per l'anno 2013 e di un ulteriore mese a decorrere dal 2014.
Considerato, che secondo quanto disposto dalla normativa vigente, ai requisiti di anzianità contributiva sopraindicati occorre applicare gli incrementi legati alla speranza di vita, decorrenti dal 01.01.2013 con cadenza triennale (i prossimi saranno nel 2016 e nel 2019)e con cadenza biennale per quelli successivi a quello effettuato con decorrenza 01.01.2019.

Tenuto conto che l’incremento della speranza di vita determinato con decorrenza 01.01.2013 è stato quantificato in tre mesi (Decreto Interministeriale del 6 dicembre 2011), ne consegue che i requisiti anagrafici richiesti per gli anni 2014 e 2015 sono:
	
	UOMINI
	DONNE

	2014
	42 anni e 6 mesi 
	41 anni e 6 mesi 

	2015
	42 anni e 6 mesi 
	41 anni e 6 mesi 


Inoltre è possibile prevedere, ipotizzando che anche i futuri incrementi di vita saranno calcolati di mesi tre, quanto segue:
	
	UOMINI
	DONNE

	2016
	42 anni e 10 mesi 
	41 anni e 10 mesi 

	2017
	42 anni e 10 mesi 
	41 anni e 10 mesi

	2018
	42 anni e 10 mesi 
	41 anni e 10 mesi 

	2019
	43 anni e 2 mesi 
	42 anni e 2 mesi 

	2020
	43 anni e 2 mesi 
	42 anni e 2 mesi 

	2021
	43 anni e 5 mesi 
	42 anni e 5 mesi 

	2022
	43 anni e 5 mesi 
	42 anni e 5 mesi 

	2023
	43 anni e 8 mesi 
	42 anni e 8 mesi 

	2024
	43 anni e 8 mesi 
	42 anni e 8 mesi 

	2025
	43 anni e 11 mesi 
	42 anni e 11 mesi

	2026
	43 anni e 11 mesi 
	42 anni e 11 mesi

	2027
	44 anni e 2 mesi 
	43 anni e 2 mesi 


Per il raggiungimento di tale requisito è valutabile la contribuzione a qualsiasi titolo versata o accreditata in favore dell’assicurato.

Per i soggetti per i quali il primo accredito contributivo decorre dal 1 gennaio 1996 (sistema contributivo) a decorrere dal 1.1.2012, il diritto alla pensione anticipata si consegue al compimento di 63 anni di età e un’anzianità contributiva effettiva (obbligatoria, volontaria, da riscatto con esclusione di quella accreditata figurativamente) di almeno venti anni a condizione che l’importo della pensione sia almeno pari a 2,8 volte l’importo dell’assegno sociale (per l’anno 2014 è pari a €. 447,61 mensili nonché €. 5.818,93 annui).
Occorre tener presente che al requisito di anzianità anagrafica di 63 anni occorre applicare la disciplina di adeguamento agli incrementi di vita, per cui per il periodo 01.01.2013-31.12.2015 occorrerà avere 63 anni e 3 mesi.

Per tutti i soggetti che accedono alla pensione anticipata con età anagrafica inferiore a 62 anni si applica una penalizzazione sulle quote di pensione maturate prima del 2012 pari ad 1 punto percentuale per ogni anno di anticipo nell’accesso al pensionamento rispetto all’età di 62 anni per i primi due anni mancanti; tale percentuale annua è elevata a 2 punti percentuali per ogni anno ulteriore. Nel caso l'età non sia intera la riduzione percentuale è proporzionale rispetto al numero di mesi.

La riduzione si applica sulla quota di trattamento pensionistico calcolata secondo il sistema retributivo. Pertanto:

· per coloro che possono far valere un’anzianità contributiva pari a 18 anni al 31.12.1995 la riduzione si applica sulle quote di pensione maturate al 31.12.2011;

· per coloro che possono far valere un’anzianità contributiva inferiore a 18 anni al 31.12.1995, la riduzione si applica sulla quota di pensione relativa alle anzianità contributive maturate al 31.12.1995.
Tale penalizzazione non viene applicata a coloro che maturano il requisito di anzianità contributiva entro il 31.12.2017, a condizione che l’anzianità contributiva derivi esclusivamente da prestazione “effettiva” di lavoro, includendo i periodi di astensione obbligatoria per maternità, per l’assolvimento degli obblighi di leva, per infortunio, per malattia, di cassa integrazione guadagni ordinaria, congedo parentale e donazione sangue e di emocomponenti, permessi concessi ai sensi dell’art. 33 della L. n . 104/92 (tre giorni al mese o 18 ore) .

Coloro con età inferiore ai 62 anni di età, che maturano il requisito di anzianità contributiva entro il 31.12.2017, che hanno fruito di assenze ad intera giornata non rientranti nella casistica soprindicata (es. scioperi, congedo matrimoniale) affinchè non venga loro applicata la penalizzazione, le dovranno recuperare prolungando il servizio e posticipando il pensionamento.
A tal proposito l’INPS con messaggio n. 1580/2014 fornisce chiarimenti in merito alla definizione delle assenze da considerare ai fini delle penalizzazioni

Per il lavoratore che accederà alla pensione anticipata dopo il 31.12.2017 con età inferiore ai 62 anni avrà  comunque la penalizzazione.

Con la Legge di Stabilità 2015 per chi va in pensione anticipata dal 2015 in età inferiore a 62 anni, le “penalizzazioni” sono state eliminate fino al 31.12.2017.
Ai fini del diritto e del calcolo delle pensioni anticipate con decorrenza da Gennaio 2015, viene presa in considerazione l’anzianità contributiva complessiva (quindi l’insieme di tutta la contribuzione versata: effettiva, figurativa, volontaria o riscattata), indipendentemente dall’età anagrafica al momento del pensionamento. 

Al momento non pare possibile sanare le situazioni di coloro che sono andati in pensione in data precedente al 01/01/2015 e che hanno avuto le penalizzazioni.

La decorrenza della pensione anticipata è fissata dal giorno successivo alla maturazione del diritto a pensione in quanto non si applicano più le cosiddette “finestre”, ossia il periodo intercorrente dalla data di maturazione del diritto a pensione e la data di effettivo pagamento della prestazione pensionistica.

La domanda di pensione anticipata deve essere presentata all’Inps Gestione Dipendenti Pubblici di Reggio Emilia, esclusivamente tramite uno dei seguenti canali:

· tramite un Patronato, anche per gli utenti non in possesso di PIN; gli Enti di Patronato hanno a loro disposizione una procedura dedicata per l’invio delle domande in via telematizzata;
· via web, attraverso il sito www.inps.it . Per avvalersi di questo canale è necessario avere il PIN, cioè un codice segreto di identificazione personale, rilasciato da INPS. Tale codice si distingue in PIN “on line” e PIN “dispositivo”. Per maggiori informazioni sul PIN consultare la scheda di procedimento “l’accesso ai canali telematici dell’INPS: il PIN”;

· attraverso il Contact Center integrato INPS-INAIL, raggiungibile al numero telefonico gratuito 803 164. Il servizio è gratuito da rete fissa e non è abilitato alle chiamate da telefoni cellulari, per le quali è disponibile il numero 06 164164, a pagamento in base al piano tariffario del gestore telefonico del chiamante. Anche in tal caso occorre essere in possesso di un PIN. Solo per gli utenti dotati di un PIN dispositivo, il Contact Center compila l’istanza sulla base delle indicazioni fornite dall’iscritto e la invia all’Istituto per la successiva lavorazione. Nel caso in cui l’utente non sia dotato di PIN dispositivo, i dati essenziali della domanda verranno ugualmente acquisiti, ma in questo caso il Contact Center inviterà l’interessato a trasformare il PIN, avvertendo che l’istanza non sarà completata finché il PIN non assumerà caratteristiche “dispositive”.
La domanda di pensione può essere presentata a condizione che la decorrenza della stessa sia successiva alla cessazione dal servizio e non prima di dodici mesi dalla data indicata per l’accesso al pensionamento.

Copia della domanda di pensione inoltrata all’Inps Gestione Dipendenti Pubblici è da inviare anche all’Ente di appartenenza. Successivamente il dipendente dovrà presentare a quest’ultimo anche la lettera di dimissioni con l’indicazione del periodo di preavviso previsto dall’art. 12 CCNL 09/05/2006.
RIFERIMENTI NORMATIVI

· Art. 24 c. 10 D.L. n. 201/2011 convertito con modificazioni nella Legge 22 dicembre 2011 n. 214;

· Decreto Interministeriale del 6 dicembre 2011;
· c. 2-quarter D.L. 29 novembre 2011 n. 216 convertito nella Legge n. 14/2012, come modificato dall’art.4 bis del D.L. n. 101/2013 convertito nella Legge 30 ottobre 2013 n. 125 e dal comma 493 della Legge n. 147 del 27/12/2013; 
· Art. 59 c. 21 Legge n.449/1997;
· Circolare INPS n. 146 del 19/12/2012.
· Circolare INPS n. 37 del 14/03/2012;
· Messaggio INPS n. 5280 del 11/06/2014;
· Legge 23/12/2014 n.190 comma 113 (Legge di Stabilità 2015).
Responsabile Ufficio: Alessandra Branchini: 0522 1702014
Operatori: 
Badari Alberto tel. 0522-1702016

Balbi Settino Vanessa –mail: v.balbisettino@bassareggiana.it 

Bertozzi Simone tel. 0522-1702015

Bianchi Francesca tel. 0522-1702019

Moretti Silvia tel. 0522-1702012
Mazzoli Massimo tel. 0522-1702017
Orari: lunedì -  mercoledì  -  venerdì    dalle ore 10.30 alle ore 13.30
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